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N. 179 (TESTO BASE) a iniziativa dei Consiglieri Bisonni, Giorgini 

presentata in data 10 gennaio 2018 

 “NORME IN MATERIA DI COMPOSTAGGIO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI NELLA 

REGIONE MARCHE” 

 

N. 222 a iniziativa del Consigliere Fabbri 

presentata in data 6 agosto 2018  

 “COMPOSTAGGIO RIFIUTI ORGANICI” 

 

(Abbinate ai sensi dell’articolo 89 del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa) 
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Testo base: pdl 179 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. Questa legge, in considerazione del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 
2016 (Misure per la realizzazione di un sistema 
adeguato e integrato di gestione della frazione or-
ganica dei rifiuti urbani, ricognizione dell'offerta esi-
stente ed individuazione del fabbisogno residuo di 
impianti di recupero della frazione organica di rifiuti 
urbani raccolta in maniera differenziata, articolato 
per regioni), intende disciplinare il riciclo della fra-
zione organica dei rifiuti promuovendo e facilitando 
la pratica del compostaggio. 

 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Incentivi alla pratica del compostaggio) 

 
1. I Comuni applicano una specifica riduzione 

tributaria alle utenze che non conferiscono né fra-
zioni organiche né ammendanti compostati al si-
stema di raccolta differenziata, ivi compreso quello 
istituto all'articolo 4. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Testo modificato dalla Commissione 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, al fine di dare attuazione ai 

principi della Unione europea, con particolare 
riferimento alla economia circolare ed alla ge-
rarchia nella gestione dei rifiuti di cui alla diret-
tiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 maggio 2018 che modifica la 
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, nel ri-
spetto della normativa statale vigente in mate-
ria, favorisce le attività dirette a ridurre gli im-
patti sull'ambiente derivanti dalla gestione dei 
rifiuti organici mediante l'attuazione delle prati-
che del compostaggio aerobico nelle forme 
dell'autocompostaggio, del compostaggio di 
prossimità e del compostaggio di comunità.  

 
 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai sensi e per gli effetti di questa legge: 

a) per "autocompostaggio" e "compostaggio di 
comunità" valgono le definizioni contenute 
nelle lettere e) e qqbis) del comma 1 dell'ar-
ticolo 183 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n 152 (Norme in materia ambientale) e 
nel decreto del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del territorio e del mare 29 di-
cembre 2016, n. 266 (Regolamento recante i 
criteri operativi e le procedure autorizzative 
semplificate per il compostaggio di comu-
nità di rifiuti organici ai sensi dell'articolo 
180, comma 1-octies, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, così come introdotto 
dall'articolo 38 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221); 

b) per "compostaggio di prossimità" si intende 
l'attività di compostaggio aerobico svolta ai 
sensi del comma 7 bis dell'articolo 214 del 
d.lgs. 152/2006; 

c) per "compost di qualità" si intende il com-
post che rispetti i requisiti e le caratteristi-
che di cui all'Allegato 2 del decreto legisla-
tivo 29 aprile 2010, n. 75 (Riordino e revi-
sione della disciplina in materia di fertiliz-
zanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 
luglio 2009, n. 88); 

d) per orti sociali si intendono gli appezzamenti 
di terreno di proprietà o di gestione pubblica 
destinati all'attività agricola; per giardini so-
ciali si intendono gli appezzamenti di terreno 
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Art. 3 
(Promozione della pratica del compostaggio) 
 
1. I Comuni e le Assemblee territoriali d'ambito 

promuovono la diffusione del compostaggio dome-
stico, di condominio e altre forme di compostaggio 
sul luogo di produzione della frazione organica dei 
rifiuti. 

2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore 
di questa legge, le Assemblee territoriali d'ambito 
realizzano impianti centralizzati per il migliora-
mento qualitativo del compostaggio della frazione 
organica dei rifiuti proveniente dal servizio di rac-
colta differenziata di cui all'articolo 4 e stipulano ac-
cordi con soggetti economici pubblici e privati per 
l'utilizzo degli ammendanti compostati. 

 
 
 
 
 
 

Art. 4 
(Servizio di raccolta differenziata  
degli ammendanti compostati) 

 
1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore di questa legge, i Comuni e le Assemblee 
territoriali d'ambito realizzano un sistema per la rac-
colta differenziata degli ammendanti compostati 
provenienti dai processi di compostaggio dome-
stico, condominiale e dalle altre forme di compo-
staggio sul luogo di produzione.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di proprietà o di gestione pubblica destinati 
alla coltivazione di piante ornamentali. 
 
 

Art. 3 
(Disposizioni di attuazione) 

 
1. Le Assemblee territoriali d'ambito (AATA) 

di cui all'articolo 7 della legge regionale 12 ot-
tobre 2009, n. 24 (Disciplina regionale in mate-
ria di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati) garantiscono la gestione inte-
grata dei rifiuti organici prodotti all'interno del 
territorio di competenza mediante il sistema di 
raccolta differenziata e il loro avvio a compo-
staggio, anche mediante l'iniziativa dei comuni 
e di altri soggetti che intendono praticare le 
forme di compostaggio di cui all'articolo 1. 

2. I Comuni, le AATA e gli altri soggetti di cui 
al comma 1 assicurano altresì l'utilizzo del com-
post prodotto anche mediante accordi con sog-
getti pubblici e privati e con le categorie agri-
cole, nelle ipotesi consentite dalla normativa 
statale vigente in materia.  

 
 

Art. 4 
(Azioni regionali di promozione  
delle pratiche di compostaggio) 

 
1. Ai sensi del comma 1 septies dell'articolo 

180 del d.lgs. 152/2006, la Regione promuove e 
sostiene l'applicazione da parte dei Comuni di 
una riduzione della tassa dovuta per la gestione 
dei rifiuti organici a favore delle utenze che pra-
ticano, secondo modalità regolamentate, le 
forme di compostaggio di cui all'articolo 1. 

2. La Regione incentiva i Comuni che assi-
curano la trasformazione dei rifiuti organici pro-
dotti nel proprio territorio in compost di qualità 
o comunque rispondente ai requisiti previsti 
dalla normativa statale vigente in materia, e ne 
garantiscono l'utilizzo anche mediante la realiz-
zazione di orti sociali e giardini sociali ivi ubi-
cati. 

3. La Regione, in collaborazione con i Co-
muni e le AATA, promuove e sostiene la realiz-
zazione di campagne di comunicazione dirette 
ad informare e sensibilizzare gli utenti del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti organici riguardo ai 
potenziali benefici derivanti dal compostaggio 
ed ai risultati raggiunti nei territori in cui esso 
viene attuato. 

4.  La Regione incentiva altresì la realizza-
zione dei corsi di formazione di cui al comma 3 
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Art. 5 
(Orti e giardini sociali) 

 
1. Si definiscono orti sociali gli appezzamenti di 

terreno di proprietà o di gestione pubblica destinati 
all'attività agricola. 

 
2. Si definiscono giardini sociali gli appezza-

menti di terreno di proprietà o di gestione pubblica 
destinati alla coltivazione di piante a scopo princi-
palmente ornamentale. 

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore di questa legge, ogni Comune realizza al-
meno un orto sociale o un giardino sociale da de-
stinare a colture ortive senza scopo di lucro e ne 
promuove l'utilizzo ai fini dell'impiego degli ammen-
danti compostati. 

 
 

Art. 6 
(Campagne di comunicazione) 

 
1. Per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 3, 

la Regione, in collaborazione con i Comuni e le As-
semblee territoriali d'ambito, realizza campagne di 
comunicazione finalizzate a informare i cittadini in 
ordine all'applicazione di questa legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dell'articolo 7 del decreto del Ministero dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare 29 
dicembre 2016, n. 266.  

5. I programmi regionali inerenti i Fondi 
strutturali e di investimento europei attuano gli 
interventi previsti da questa legge per quanto di 
competenza e compatibilmente con le finalità 
proprie della pertinente programmazione euro-
pea. 

 
 
 

Art. 5 
(Orti e giardini sociali) 

 
1. Per il raggiungimento delle finalità conte-

nute in questa legge, i Comuni realizzano nel 
territorio di competenza almeno un orto sociale 
e/o un giardino sociale. 

2. Soppresso 
 
 
 
3. Soppresso 
 

 

 
 
 
 

Art. 6 
 (Contributi regionali) 

     
1. La Regione, al fine di garantire il raggiun-

gimento delle finalità contenute in questa 
legge, utilizza una quota,  commisurata alle ini-
ziative e progetti  presentati e comunque  non 
superiore all’otto per cento  delle somme desti-
nate  all'attuazione del  Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti, derivanti dalla riscossione del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi di cui alla legge 28 dicembre 1995, 
n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica) e alla legge regionale 20 gennaio 
1997, n. 15  (Disciplina  del tributo speciale per 
il deposito in discarica dei rifiuti solidi). 

2. La Giunta regionale individua, con proprio 
atto, i criteri e le modalità di erogazione dei con-
tributi previsti.   

3. I contributi sono concessi in osservanza 
della pertinente normativa europea in materia di 
aiuti di Stato. 

 
 
 
 



 ATTI ASSEMBLEARI  —  X LEGISLATURA —  COMMISSIONI 

 

 

5 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Art. 7 
(Norma finanziaria) 

 
1. Per l'anno 2018, agli oneri finanziari derivanti 

dall'attuazione di questa legge, valutati in comples-
sivi euro 100.000,00, si fa fronte con le risorse re-
gionali iscritte a carico della Missione 09 "Sviluppo 
sostenibile, tutela del territorio e dell'ambiente", 
Programma 03 "Rifiuti”, del bilancio di previsione 
2017/2019. 

Art. 6 bis 
(Clausola valutativa) 

 
1. La Giunta regionale, a decorrere dal se-

condo anno dall’entrata in vigore di questa 
legge, presenta all’Assemblea legislativa, a ca-
denza biennale, una relazione sullo stato di at-
tuazione e sugli effetti della legge stessa che 
contenga almeno i seguenti dati ed informa-
zioni:  
a) le previsioni contenute nei piani di ambito 

delle misure volte a promuovere le pratiche 
di compostaggio previste da questa legge; 

b) le azioni poste in essere dalla Regione per la 
realizzazione di quanto previsto alla lettera 
a), anche in qualità di soggetto competente 
in materia ambientale (SCA) nell’ambito di 
procedure di valutazione ambientale strate-
gica (VAS); 

c) gli effetti delle azioni previste alla lettera a) in 
relazione agli indicatori di monitoraggio de-
dicati, con particolare riferimento ai punti di 
forza e di debolezza delle azioni poste in es-
sere, alle eventuali criticità riscontrate e alle 
relative proposte di miglioramento; 

d) il numero dei Comuni che effettuano le ridu-
zioni tariffarie previste da questa legge; 

e) il numero dei regolamenti comunali che di-
sciplinano le modalità di compostaggio; 

f) le campagne informative effettuate nelle ma-
terie disciplinate da questa legge; 

g) le quantità dei diversi rifiuti organici e verdi 
conferiti in ciascun Ambito territoriale otti-
male (ATO); 

h) l’eventuale numero dei Comuni che non ef-
fettuano la raccolta differenziata dell’orga-
nico, le motivazioni dell’omissione e gli 
eventuali provvedimenti presi dalle AATA;  

i) gli accordi stipulati per l’utilizzo del compost; 
j) gli orti e i giardini sociali realizzati ai sensi di 

questa legge. 
2. I Comuni trasmettono alla Giunta regio-

nale le informazioni relative ai provvedimenti 
adottati ai sensi delle lettere d), e), f), i) e j) del 
comma 1. 

 

 
Art. 7 

(Norma finanziaria) 
 
1. Alle spese derivanti dall'attuazione di que-

sta legge, autorizzate per l'anno 2020 sino ad un 
massimo di euro 10.000,00  per le spese di parte 
corrente e di euro 50.000,00 per le spese di  in-
vestimento, si fa fronte, per l'anno 2020, con le 
risorse  già inscritte nella Missione 9 "Sviluppo 



 ATTI ASSEMBLEARI  —  X LEGISLATURA —  COMMISSIONI 

 

 

6 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sostenibile e tutela del territorio e dell'am-
biente", Programma 03 "Rifiuti", del bilancio di 
previsione 2020/2022, correlate, in quanto coe-
renti, alle entrate derivanti dal tributo speciale 
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi ai 
sensi della legge 549/1995 e della l.r. 15/1997. 

2. A decorrere dall'anno 2021, le spese di 
questa legge sono autorizzate e trovano coper-
tura nei limiti delle risorse annualmente stan-
ziate con la legge di approvazione di bilancio 
dei singoli esercizi finanziari. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le conseguenti variazioni necessarie ai 
fini della gestione. 
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Testo pdl n. 222 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, nell’intento di applicare i principi 

dell’Economia Circolare e della Green Economy, e 
facendo riferimento alla gerarchia nella gestione 
dei rifiuti di cui alla Direttiva europea 2008/98/CE 
ed al decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 
(Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive), con particolare riferimento 
alla gestione dei “rifiuti organici”, ne incentiva prio-
ritariamente le attività di “riciclaggio” e secondaria-
mente quelle di “recupero”, mediante la produzione 
e l’utilizzo di “compost di qualità” attraverso le pra-
tiche del compostaggio aerobico, privilegiando le 
forme dell’autocompostaggio, del compostaggio di 
comunità, del compostaggio locale e di quello di 
prossimità. 

 
  

Art. 2  
(Riferimenti normativi) 

 
1. Per quanto attiene alla definizione dei termini 

utilizzati in questa legge, si fa riferimento a quanto 
contenuto nella parte quarta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambien-
tale), nella legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere mi-
sure di green economy e per il contenimento 
dell'uso eccessivo di risorse naturali) e nel decreto 
ministeriale 29 dicembre 2016, n. 266 (Regola-
mento recante i criteri operativi e le procedure au-
torizzative semplificate per il compostaggio di co-
munità di rifiuti organici ai sensi dell'articolo 180, 
comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, così come introdotto dall'articolo 38 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221). 

 
  

Art. 3  
(Attuazione) 

 
1. L’Assemblea territoriale d’ambito (ATA), in 

forza ai contenuti dell’articolo 7 della legge regio-
nale 12 ottobre 2009, n. 24 (Disciplina regionale in 
materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati), assicura la “raccolta differenziata” di 
tutti i “rifiuti organici” prodotti all’interno del territorio 
di riferimento e il loro avvio a compostaggio, anche 
favorendo l’azione indipendente dei Comuni e dei 
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soggetti che praticano le forme di compostaggio di 
cui all’articolo 1. 

 
2. I soggetti di cui al comma 1 assicurano l’uti-

lizzo del compost di qualità prodotto anche stipu-
lando accordi con soggetti pubblici, privati e con le 
categorie agricole. 

  
 

Art. 4  
(Incentivi e Promozione) 

 
1. L’Assemblea territoriale d’ambito (ATA) ap-

plica una riduzione del tributo per la gestione dei 
rifiuti non inferiore al 20 per cento dell’importo to-
tale, ai soggetti che realizzano le forme di compo-
staggio di cui all’articolo 1. 

2. La Regione incentiva i Comuni che assicu-
rano la trasformazione di tutti i rifiuti organici pro-
dotti nel proprio territorio in compost di qualità e ne 
dimostrino il totale utilizzo, anche mediante la rea-
lizzazione di orti e giardini sociali. 

3. La Regione, nell’impiego dei fondi europei af-
ferenti al settore agricolo, valuta le modalità più op-
portune per definire quale prioritaria la produzione 
e l’utilizzo del compost di qualità. 

4. La Regione in collaborazione con le Assem-
blee territoriali d’ambito (ATA) ed i Comuni realizza 
campagne di informazione e formazione presso i 
cittadini in ordine alle attività di compostaggio e ai 
vantaggi ottenuti dall’applicazione di questa legge. 

  
 

Art. 5  
(Clausola valutativa) 

 
1. Le Assemblee territoriali d’ambito (ATA) tra-

smettono alla Giunta ed alla Commissione assem-
bleare competente, un rapporto annuale conte-
nente la valutazione circa il grado e i vantaggi otte-
nuti dall’applicazione di questa legge, contenente 
almeno, per ciascun Comune: 
a) le percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti 

organici; 
b) le quantità di compost di qualità prodotto e uti-

lizzato; 
c) l’elenco dei soggetti che hanno realizzato le 

forme di compostaggio di cui all’articolo 1; 
d) gli accordi stipulati per l’utilizzo del compost; 
e) gli orti e giardini sociali realizzati; 
f) l’ammontare complessivo dell’applicazione 

della riduzione del tributo per la gestione dei ri-
fiuti. 
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Art. 6  
(Norma finanziaria) 

 
1. Per l’anno 2018, agli oneri finanziari derivanti 

dall’attuazione di questa legge, valutati in comples-
sivi 350.000 euro, si fa fronte con le risorse regio-
nali iscritte a carico della Missione 09 “Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Pro-
gramma 03 “Rifiuti”, del bilancio di previsione 
2017/2019. 

 
  
 

Art. 7  
(Dichiarazione d’urgenza) 

 
1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in 

vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

 
 

 

 

 


